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CAPITOLO II 
 

 

 

Le chiavi (I) 
 

Sono dei segni apposti all’inizio del pentagramma e servono a dare il nome alle note. 

Le chiavi originariamente furono rappresentate dalle lettere C (per il do) ed F (per il fa); si 

segnavano all’inizio del pentagramma perché introducevano alla lettura: da qui il nome “chiave”. 

Alle chiavi di C e F fu poi aggiunta la chiave di G (per il sol). Le chiavi che oggi usiamo, cioè di 

Do, di Fa e di Sol, non sono altro che una corruzione grafica delle lettere C, F e G.  

 

 

 
 

 

Le chiavi (II) 
 

Secondo la loro posizione, le chiavi indicano una diversa gamma di suoni sul rigo, in rapporto 

anche alle voci e agli strumenti. 

La chiave di Sol è detta anche di Violino ed è segnata sulla seconda linea. 

 

 

 
 

 

La chiave di Fa è detta di Basso quando è segnata sulla quarta linea, di Baritono se segnata sulla 

terza linea. 
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CAPITOLO IX 
 

 

Le alterazioni 

 

Le alterazioni o accidenti, sono dei segni che nella notazione musicale indicano l’abbassarsi o 

l’innalzarsi del suono di uno o di due semitoni. 

 

 

L’innalzamento di un semitono si indica con il diesis:  

 

L’abbassamento di un semitono si indica con il bemolle:   

 

L’innalzamento di un tono si indica con il doppio diesis:   

 

L’abbassamento di un tono si indica con il doppio bemolle:   

 

Il ritorno allo stato naturale si indica con il bequadro:   

 

 

Le alterazioni si dividono in costanti e momentanee. Le alterazioni costanti, segnate subito dopo la 

chiave, valgono per tutta l’intera composizione; quelle momentanee o accidentali segnate nel corso 

della composizione, valgono soltanto per la misura in cui sono segnate e per i suoni della stessa 

altezza. 

L’alterazione che si incontra davanti ad una nota legata a cavallo di battuta, mantiene il proprio 

effetto per tutta la durata della legatura. 

 

 

I diesis partono da FA e procedono di quinta giusta in quinta giusta ascendente: Fa, Do, Sol, Re, La, 

Mi, Si. 

 

 
 

 

 

I bemolle partono da SI e procedono di quinta giusta in quinta giusta discendente: Si, Mi, La, Re, 

Sol, Do, Fa. 

 

 

 
 

 

 


